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MSA :   IL SILENZIO ASSORDANTE 

 

Dal 2012   ad  oggi nelle varie ricapitalizzazioni  della MSA sono confluiti circa 1.250.000  €, capitali che 
così sono entrati nella società :  

1-    Capitalizzazione nel 2012/2013 per un ammontare di circa 350.000 €, di cui 79.000 € da parte 
dei commercianti, 71.000 € da parte dei privati e 100.000 € a testa da parte del BIM e della Valle 
Camonica Servizi per un totale di 350.000 €. 
2-    Una seconda ricapitalizzazione veniva rilanciata nel 2015 con il raggiungimento di circa 
410.000  € di cui 250.000 € da parte del BIM e 160.000 € da parte di privati, per un totale di 
410.000 €. Naturalmente queste ricapitalizzazioni si sono rese necessarie per le perdite accumulate 
nel tempo dalla società MSA. 
3-    Una terza ricapitalizzazione è stata resa necessaria nel 2016 per pagare i debiti, per evitare il 
fallimento della società e per acquisire gli impianti all’asta fallimentare del 11 novembre 2016  per 
l’importo di 750.000 € da saldare entro due mesi (11 gennaio 2017) oppure a rate, in due anni,  con 
una fidejussione bancaria. A questo punto è entrata in scena la società MISA di Iorio e Ghidini. 
Questa ricapitalizzazione, gestita da Polonioli, ultimo presidente della MSA, dovrebbe (poi 
spiegheremo anche il dovrebbe)  aver portato nelle casse della MSA circa 690.000 € così suddivisi : 
350.000 € da parte di MISA, 260.000 € dai privati e 80.000€ da parte del BIM che ne ha fatti 
passare 10.000 €  ciascuno attraverso i due comuni di Artogne e Pian Camuno e 5.000  € in quello  
di Gianico. I comuni quindi, di loro, non hanno apportato nulla. 

Per arrivare alla situazione attuale è necessario però conoscere tutti gli antefatti : 

Per togliere la Gestione degli impianti ad un privato che li aveva gestiti nel corso della stagione 2011/2012, 
alcuni privati ed i commercianti di  Montecampione, dopo il fallimento della “Fondazione”, che avrebbe 
previsto anche la gestione degli impianti, hanno deciso di creare una società, la MSA, che sarebbe dovuta 
partire con un capitale di 150.000 € di cui 79.000 € da parte dei commercianti e 71.000 da parte dei privati.  
A questa somma si sarebbe dovuta aggiungere la partecipazione, con una delibera del Consorzio, per ulteriori 
150.000 € quale contributo, azione questa alla quale si è fortemente opposto il Comitato  e che poi   è stata 
bocciata dal tribunale. 

Ma le stagioni invernali si rivelavano scarse di neve e  poco redditizie,  tanto che la MSA ha continuato ad 
accumulare perdite, di anno in anno sempre più pesanti, fino ad erodere progressivamente tutto il capitale  
così che il presidente Cotti, dopo due anni, senza più garanzie, era costretto a rassegnare le dimissioni.         
Ed ecco allora spuntare all’orizzonte  il sig. Piovani, mandato a fare il Presidente da Daminelli & Bros che 
pregustavano già altre poltrone oltre quelle   del Consorzio, con la forza dei 150.000 € all'anno deliberati 
dal Cda. Ma Daminelli & co, sono stati  bocciati dal Tribunale di Brescia, in quanto il Comitato ha 
impugnato quella delibera evidentemente contraria allo Statuto.  Nel corso di questo  terzo anno la Msa non 
faceva altro che raddoppiare le perdite della società, come si poteva chiaramente leggere nelle copie dei 
bilanci che allora circolavano tra i soci e che qui di seguito riportiamo in modo  sommario e molto indicativo 
: 

2012/2013                                    -  30.000 €         gestione Cotti 

2013/2014                                   - 140.000 €         gestione Cotti 

2014/2015                                   - 265.000 €         gestione Piovani 

2015/2016                                   - 285.000 €         gestione Polonioli 

2016/2017                                   ??????????         gestione MISA (Iorio e Ghidini) 
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Ed a questo punto arriviamo a quel SILENZIO  ASSORDANTE  del titolo : QUELLO IMPOSTO, DOPO 
GLI STROMBAZZAMENTI DELLA RICAPITALIZZAZIONE, DALLA GESTIONE MISA DEL 
GRUPPO REBAIOLI  ! 

La gestione dovrebbe chiudere entro il prossimo 30 giugno, ma cosa sanno tutti coloro che hanno partecipato 
alla ricapitalizzazione della MSA della sua situazione finanziaria, ma anche di tutti quei piani faraonici da 
oltre 5.000.000 € che con tanto clamore sono stati presentati più volte nella sala cinema di Montecampione 
per...  fare colpo....(?) sui possibili finanziatori ? 

Noi siamo fermi ai numeri che ci ha fornito Polonioli all’inizio di ottobre del 2016: quanto richiesto dal 
notaio  (600.000 €) per pagare i debiti e per evitare il fallimento era stato raggiunto nei tempi prescritti, circa 
610.000 €, poi più nulla, silenzio assoluto, cioè ASSORDANTE, ed allora, nell’interesse di chi ha creduto in 
questa operazione, chiediamo trasparenza e  ci permettiamo di fare qualche domanda : 

1-      Hanno, tutti i privati, sottoscritto l’intera quota di capitale promessa entro  il 30 ottobre ? 
(ricordiamo che il 25% si sarebbe dovuto versare entro settembre con l’obbligo di versare il saldo 
entro il 30 ottobre, qualora si fosse raggiunta la quota promessa di 600.000 € entro il 30 settembre, 
quota di fatto raggiunta). Naturalmente questa domanda la facciamo anche alla MISA. 
2-       È vero che gli impianti sono stati finalmente acquisiti ? E con quale formula ? 
3-      È possibile conoscere una anticipazione del bilancio da presentare alla assemblea degli 
azionisti ? A proposito, è stata convocata e quando ? 
4-      Dove è finita la Misa Card che tanti  vantaggi avrebbe dovuto apportare sia ai commercianti 
che ai sottoscrittori di skipass ? 
5-      Dove sono finiti i 4 cannoni mobili di ultima generazione che, in mancanza di neve, avrebbero 
potuto salvare il collegamento ?  
6-      Ma è poi vero che lo skilift Longarino, anche con montagne di neve, non si sarebbe potuto 
comunque aprire per mancanza di collaudo ? 
7-      Ma è poi vero che la seggiovia Dosso Beccherie verrà smontata ? Ma verrà poi sostituita da 
altre seggiovie della stessa provenienza del tapis roulant ? 

Sono, queste, tutte domande che rimangono lì appese in attesa di una risposta, e non sarà certo lo sci d’erba a 
darci risposte concrete, su questo piatto l’unica certezza è che o si fa lo sci d’erba o si gioca a golf, le due 
cose insieme sono incompatibili !!! 

 

MA LORSIGNORI, TUTTI,  CI PREPARANO ALL' INEVITABILE :                                                                               
CON LORO IN CAMPO 

                   A MONTECAMPIONE SI SCIERÀ SOLO SULL’ERBA !!! 
 

26.06.2017 

 

 

         www.comitatomontecampione.it   


